
La dinamicità e la continua
innovazione tecnologica ha
consentito alla M.T. Zanetti
di affermarsi, già dai primi
anni '90, come azienda
leader nel settore
dell’automazione e

dell’assemblaggio sia in
Italia che all’estero.
Oggi la factory che ha sede a
Lumezzane è guidata con
successo dalla nuova
generazione della famiglia
Zanetti che ha ereditato la
passione per l’automazione,
fondendo l’esperienza con la
ricerca e lo sviluppo di
soluzioni all’avanguardia.

/ La classica storia lumezza-
nese.Capacitàimprenditoria-
le e caparbietà, unite alla de-
terminazionenel lavoro,han-
noconsentito a Silvano eAbe-
le Zanetti di spianare la stra-
da al successo della M.T. Za-
netti.

Tanta abnegazione è stata
contagiosa al punto che alla
Zanetti non hanno subito
contraccolpi quando si è trat-
tato di passare la mano alla
"next generation" che oggi
guida l’azienda.

La genesi. M.T. Zanetti nasce
nel1976dallaverveimprendi-
toriale di Silvano Zanetti che,
nel 1979, coinvolge anche il
fratello Abele: «Abbiamo ini-
ziato l’attività con i pochi
mezzi che avevamo a disposi-
zione, con l’esperienza matu-
rata in anni di lavoro e tanta
voglia di fare - ricordano ifon-
datori della dinastia -. Fin dai
primi anni abbiamo cercato
di fare la differenza distin-
guendoci per il costante svi-
luppo tecnologico e una pro-
gettazioneflessibile e innova-
tiva».

La continuità. La passione di
Silvano e Abele è stata conta-
giosa alpuntoche lacontinui-
tà familiare è stata fisiologica.

Oggi M.T. Zanetti è guidata
dai figli di Silvano e Abele:
Giordana, figlia di Silvano, è
responsabile amministrativa
e commerciale, mentre Ga-
briele, figlio di Abele, è re-
sponsabile della parte tecni-
ca e sviluppo software.

L’evoluzione. All’inizio
l’azienda si rivolge principal-
mente a clienti locali che ope-
rano principalmente nel set-
tore delle valvole e rubinette-
ria riscuotendo un notevole
successo grazie alla qualità  e
al servizio offerto, ma soprat-

tutto per la sensibilità
nell’ascolto delleproblemati-
che da risolvere per semplifi-
care e velocizzare il lavoro dei
committenti.

Superato il primo severo
banco di prova delle aziende
bresciane, M.T. Zanetti allar-
ga presto gli orizzonti anche
oltre i nostri confini naziona-
li: gran parte della produzio-
ne è destinata ai mercati este-
ri - principalmente europei -
dove è richiesta una qualità
elevata.

La specializzazione. M.T. Za-
nettiproduce macchineauto-
matiche o semiautomatiche
atavola rotante olineari apal-
let flessibili, sistemi di asservi-
mento con carico e scarico
tramite robot e sistemi di au-
tomazione in genere.

L’azienda si è specializzata
nell’assemblaggio di partico-
lari di rubinetteria, valvola-
me e raccorderia ampliando
negli anni lagamma produtti-
va al settore automobilistico
ed elettronico, fino a coprire
pressoché tutti gli ambiti del-
la meccanica.

Ilvaloreaggiunto.«La costan-
te formazione del nostro gio-
vaneteam, unitaall’esperien-
za dei capireparto e dei titola-
ri ci consentono di sviluppa-
re e controllare passo dopo
passo ogni fase di realizzazio-
ne delle nostre macchine -
sottolineano alla M.T. Zanet-
ti -. Tutte le nostre macchine
vengono prodotte e assem-
blate internamente, questo
garantisce qualità, risparmio
economico, rapidità nelle
consegnee,soprattutto, riser-
vatezza. Tutti i nostri collabo-
ratori sono parte essenziale
della M.T. Zanetti: nuove
idee e soprattutto voglia di
crescere sono le caratteristi-
cheprincipali delnostro affia-
tato staff». //

L’azienda

/ M.T. Zanetti ha fatto dell’in-
ventiva e dell’innovazione due
caratteristiche vincenti.

Ma come nasce un prodotto
chefa davvero la differenza,ca-
pace di sbaragliare i competi-
tore dimostrare il grado di pro-
fessionalità estrema del team
di lavoro di Lumezzane?

L’innovazione.«L’attentoascol-
to del cliente è da sempre la
prerogativa della nostra azien-
da- sottolinea Giordana Zanet-
ti -. Proprio dall’ascolto e
dall’accoglimentodelleesigen-
ze di uno dei nostri più impor-
tanti clienti, con i quali ci sia-
mo messi in perfetta sinergia, è
nata la nostra nuovae avveniri-
stica macchina elettrica per
l’assemblaggio di rubinetteria,
raccorderia e valvolame capa-
ce di riattrezzarsi automatica-
mente con un notevole rispar-
mio di tempo e una precisione
di montaggioe un assetto mac-

china ripetibile nel tempo.
Aver costruito una macchina
di questa portata - prosegue
Giordana - ci inorgoglisce per-
ché in questo progetto sono
scese in campo tutte le capaci-
tàprofessionali che rappresen-
tano il grande valore della no-
stra azienda. Ma la riuscita di
questo progetto è anche il frut-
to dell’unione di due genera-
zioni. Infatti, tutta la complica-
tissima parte software è stata
sviluppata internamente da
Gabriele».

«Creare un software che ren-
desselamacchina in praticaca-
pace di "ragionare" - continua
GabrieleZanetti- èstataun’im-
presa estremamenteimpegna-
tiva,conmesidi lavoroconpro-
ve e collaudi per passare dalla
teoria alla pratica. Oggi con
molto orgoglio possiamo pre-
sentare una macchina capace
disoddisfarelerichiestedimer-
cato che chiede sempre più ve-
locità e risparmio di tempo nel
montaggio macchina per ese-
guire commesse con grandi e
piccoli quantitativi». //
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I riferimenti.Giordana e Gabriele Zanetti, presente e futuro dell’azienda

Lacreatività. Il reparto dove vengono sviluppati i nuovi progetti
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Dalla fondazione

al nuovo corso

il successo continua

L’azienda. Da oltre 40 anni M.T. Zanetti è leader nella

progettazione e costruzione di sistemi automatizzati per il
montaggio, il collaudo, la lavorazione e l’asservimento.

Il know-how. L’esperienza permette a M.T. Zanetti di

rispondere alle esigenze del mercato con macchine e sistemi
evoluti, ma allo stesso tempo semplici e funzionali.

Il plus. L’organizzazione aziendale e la sinergia con i clienti

consente di proporre soluzioni personalizzate e chiavi in
mano, con un’attenta analisi del budget di spesa.

Soluzione avveniristica
per le esigenze del cliente

Made inZanetti. L’avveniristica macchina elettrica per l’assemblaggio
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